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B Londra. Alla Mayward 
Gallery, lino al 27 seilcm* 
bre, «Gilbert e George. 
opere 1982-1986» e .An­
dré Masson line unica-
shed.. 
New York. Al Guggenhelm 
Museum, (Ino al 25 ottobre 

SETTEMBRE * K.m C , 8 e r"1 ™ ' 9 7 8 

" * " " ^ " ^ ^ ™ Mirtljny In Svinerà. Alla 
Fondallon Glanadda, lino all'I novembre. 
esposizione di 200 opere di Henri de Toulou-
sc-Uutruc 
Roma. Al Campidoglio fino al 15 novembre e 
al Museo della Civiltà Romana (Ino al 25 otto­
bre due mostre dal titolo «Lo sport nel mondo 
antico» organizzate in occasione dei Campio­
nati di Atletica Leggera. 
A Palazzo Brascht un'antologica dedicata a 
Carlo Carri. Fino al 16. 
Consoni, Gorizia. Pesta dell'uva con slilata di 
carri allegorici e visita alla Cantina Produttori 
di Cormons dove si conservano botti di rovere 
dipinte da lamosl artisti. Fino al 13. 
Venezia, Al Palazzo delle Prigioni, fino al 4 
ottobre, «Warhol versus De Chirico.. 
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SETTEMBRE 

iVR 
•M Tastikent, Urss. « Au­
tunno d'oro di Tashkenl* 
(estivai musicale, Fino al 
20 settembre 
Torino. «Settembre musi­
ca». al Teatro Regio l'or­
chestra e il coro del Regio, 
direttore Marcello Viotti, 
soprano Renata Scolto, in­
terpretano lavori di Può-
lene, Massenel, Puccini e 

Cherubini Alle 21. 
Grado. Convegno nazionale di studio della 
poesia manniana Alla biblioteca civica, 
Cervia, Ravenna. Campionato italiano ippico 
categoria juniores Fino al 13 settembre, 
Roma. A Villa Medici l'Accademia di Francia 
organizza fino al 18 settembre una esposizione 
di opere dei pitton Florence Valay, Alexandre 
Delay, Georges Rousse. 
Gablcce. «Rosa a Gabicce». rassegna di cine­
ma, televisione, letteratura e mostre «tn rosa». 
Tra i protagonisti Serena Grandi, Lupo Solita­
rio, il tno Vanzina. 
Venezia. Scuola Grande S. G. Evangelista per­
sonale di Giovanni Ceselli, 105 opere realizate 
tra il 1925 e il 1987. Fino al 3 ottobre. 

SETTEMBRE 

— ^m wm Southampton, Gran 
g f l j f l Bretagna. Fiera nautica in-
^ H ^ H tcrnazionale Fino al 19 

H H settembre 
H H Stresa, Novara. «Settima-
^ 1 H ne musicali* recital del 
H H pianista Vladimir Ashkena-

Genova. Al Parco Villa 
Bombnni, alle 21, concer­
to con musiche di Bizet e 

Strawinsky 
Milano. Al Palatrussardi Enrico Ruggieri. 
Ascona In Svizzera. Al Museo d'Arte Moder­
na. lino al 31 ottobre, «Oskar Schlemmer: un 
maestro del Bauhaus» 
Parma. Al teatro Famose «Arturo Toscanini 
dal 1915 al 1946, l'arte all'ombra della politi­
ca", Fino all'11 ottobre 
Parigi. Al Musée de l'Homme, (ino al 31 gen­
naio. un'esposizione sulla vita quotidiana nel 
Perù precolombiano 
Pavia. L'Autunno Pavese. Fino al 20 settem­
bre, 
Pompei. «Panatenee Pompeiane». Il balletto di 
Amburgo rappresenta «Daphnis et Chloé» di 
Ravel e «L'oiseau de leu» di Stravinsky. 
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SETTEMBRE 

bre. 

• • Modena. Canta Bob 
Dylan. 
Salsomaggiore Terme. 
Mostra del mobile e della 
ceramica antica Fino al 20 
settembre 
Colono, Parma. "Stam­
pai, ovvero l'arte e la 
scienza del libro e delle ti­
pografie attraverso le mac­
chine- Fino al 15 novem-

Padova. Per l'appuntamento annuale «Viag­
giatori stranieri a Padova» alla galleria cìvica di 
piazza Cavour si inaugura una mostra dedicata 
ai francesi. Fino al 4 ottobre. 
Parigi. All'Esplanade de la Defense «Foire du 
troc». un'occasione per applicare l'antico si­
stema del baratto. Anche il 13 settembre. 
Porlo, Napoli. Settimana del Film Giallo. Fino 
al 18. 
Chlavenna. Sagra dei Grotti. Anche domani. 
Greve In Chianti, Firenze. Mostra-mercato 
del Chianti classico. 
San Pellegrino Terme. Premio Nazionale di 
Poesia. 
Milano. Palatrussardi concerto di P. Daniele. 

SETTEMBRE 

W
wm Foligno. Giostra della 
quintana, torneo cavallere­
sco, Fino al 20 settembre. 
Macchi d'Iterala. Mostra 
mercato del vino Dentro: 
esposizione e degustazio* 
ne dei migliori vini della 
regione Pentria. 
Jarama, Spagna. Gran 
Premio di motociclismo 
del Portogallo. 

Zurigo. «Modexpo». salone intemazionale del­
la moda. Fino al 15 settembre. 
Castel San Pietro Terme. Sagra della braciola. 
Borgotaro. Sagra del (ungo. 
Carpi. Con un concerto del soprano Barbara 
Heindricks si inaugura il «Festival di Musica 
Vocale da Camera». Fino al 18 ottobre. 
Giugliano, Pistola. Raduno d'auto d'epoca. 
Staranzano, Gorizia. «Arte immagine '87». 
Rassegna intemazionale d'arte contempora­
nea; Italia, Austria. Jugoslavia, Spagna per una 
cultura di pace. 

Sanaepolcro, Arezzo. Palio della Balestra. «Se­
conda manche». 
Radda In Chianti. «Il colore dei miracoli». 
Opere di Tullio. 

SUGGERITOUR 

Quando il turista 
si dà 
airurbanistica 

LUCIANO DEL SETTE 

Mi I nomi pro­
posti dall'agen­
zia torinese Haut 
(via Gramsci 10, 
lei. 011/519141) 
sono autentici 
miti del turismo. 
Il modo di decli­
narli noi corso di 
una vacanza è 
Invece decisa­
mente Insolito. 

La Haut ha infatti studiato por Praga, Vienna, 
Parigi, Berlino e Olanda degli «Itinerari d'archi­
tettura* a tema: percorsi che uniscono la sco­
perta dei luoghi a quella di espressioni artisti­
che urbane di particolare valore. Siano esse 
fruito del presente che del passato. Si viaggia 
.a tema., dicevamo. E cosi Parigi è «Banlieue 
et villes nouvelles., Berlino .Ovest-Est., Praga 
«l'Archllettura cubista e 11 movimento moder­
no., l'Olanda .Boriaste ed I gruppi Wendlngen 
q de Slljl., Vienna «Otto Wagner e la secessio­
ne viennese.. 

Prendiamo ad esemplo Parigi: verrà presen­
tato Il plano regolatore presso I Atelier Parlslen 
d'Hurbanlsme, poi si visiteranno il Forum des 
Hallos, la dare d'Orsay appena trasformata In 
Museo del XIX secolo dal nostro architetto 
Gae Aulenti. E tra le altre mele, ci sarà II museo 
Picasso, l'Immancabile Centre Georges Pom-
pldou, Mame-la-Vallée, 

Intelligente e colto II passaggio per Vienna: 
con l'architettura dello storicismo, le opere di 
Olto Wagner (stazione della Metropolitana di 
Karlsplati, chiesa di San Leopoldo, Banca po­
stale, le ville, le case di Loos), l'architettura 
contemporanea di Hollein, Czech, Domenig. 

E citiamo ancora Praga: visita alla città vec­
chia e al quartiere ebraico, al castello e alla 
galleria nazionale, esplorazione nel mondo 

ell'archlletlura ceca del primi del '900 e in 
quello dell'architettura cubista. 

Bella anche la lormula di costruzione del 
viaggio: Insieme all'Incaricato si decide il pe­
riodo, si puntualizzano le esigenze e le prefe­
renze del cliente sotto ogni punto di vista, ho­
tel, ristoranti, mezzi di spostamento nell'arca 
urbana. A scelta si potrà disporre di una guida 
che Illustri le varie lappo, si polrà organizzare 
l'itineraria In gruppo con altn o esclusivamen­
te con persone di propria conoscenza, lo si 
potrà inserire In un contesto turistico di mag­
gior respiro tralasciando tappe di un percorso 
E «stabilito a favore di quelle architettoniche. 

a durata media dei percorsi messi a punto 
dalla Haut è di cinque giorni. Il prezzo vana a 
seconda della scelta delle sistemazioni alber­
ghiere. La Haut, Infatti, dispone di una gamma 
di holel che spazia dalle vecchie glorie a case 
nobili riattale ad uso comune senza perderò la 
loro Irresistibile patina di nobiltà lutto, quindi, 
è Improntato ad una personalizzazione del 
viaggio 

lì soggiorno viennese cosla 930 mila lire, 
compreso il materiale didattico offerto dalla 
Haut per orientarsi Ira vie, indirizzi e mete ar­
chitettoniche. Quello pangino non raggiunge il 
milione e 100 mila lire. In entrambi i casi il 
soggiorno alberghiero prevede indirizzi di al­
tissima classe. Ancora più vantaggiosi gli itine­
rari di gruppo, magan da organizzare insieme 
ad un nutnlo gruppo di amici. 

ALLA STAZIONE 

Sul trenino 
lumaca 
datato 1883 

<MI Antrodoco è un posto severo, incas­
sato tra altre montagne Ira Umbria, Lazio, 
Abruzzo, DI ti si passa, In treno, per raggiun­
gere l'Aquila' da" Roma, con un lungo giro. 
attraverso Orte, Terni. Rieti Tre ore e 16 
minuti su una linea inaugurata il 23 ottobre 
1683, Un solo binario non elettrificato, ap­
pena lasciamo Terni. Sfioriamo la cascata 
delle Marmare, il lago di Piedlluco, le sor­
genti del Peschiera, E' un paesaggio di ac­
que e di fonti, 

La stazione «Antrodoco-Borgo Velino» 
sia fra il fiume e la via Salaria; tra il campani­
le romanico di S, Maria Extra Moenìa e un 
ninfeo di epoca imperiale: Vespasiano ama­
va questi luoghi, e ci morì anche, alle vicine 
terme di Cotilia, nel 79 d.C, lo stesso anno 
di Pompei, La valle è stretta, e fra poco si 
biforchera in due gole che i romani scava­
rono (ì segni sì vedono ancora) per far po­
sto alle vie Salaria e Sabina. Qui, nel 1799, i 
sanfedisti uccisero 4000 soldati francesi, 
nel 1821 I patrioti napoletani di Giuglicmo 
Pepe furono sconfitti dagli austriaci, inviati 
ad abbattere la Costituzione, Ne uccide più 
la gola.. sarà per questo che il treno, passa­
to Antrodoco (Vicus Interocrea dei Roma­
ni), fa un grande giro su un ponte di ferro e 
molte gallerie in curva datate »1883». evita 
le gole e si tiene sempre in tunnel e viadotti. 

Siete in una terra di frontiera tre regioni, 
due stali («Lu regno», cioè le Due Sicilie, e 
lo «Stato» pontifìcio), e due man, il Tirreno 
e l'Adriatico, i bacini del Velino e del Tron­
to distane pochi chilometri, ma si gettano tn 
opposti man Un cuore d'Italia, di pietra e 
acque scoscese, di strade faticosamente in­
tagliate e di trenini che non superano i 50 

km/h. Con una cucina piena di sapori, con 
grandi salumi e «mal nolana», la pasta al su­
go originale di Amatrìce, 

Terre gelose della loro funzione di pas­
saggio, pagata a caro prezzo con i bombar­
damenti dell'ultima guerra. Anche la stazio­
ne (u colpita, l'attuale è stata rifatta subito 
dopo, ma il fabbricato merci e il deposito 
locomotive sono più antichi, e si vede. C'è 
anche un grande edificio del dopolavoro, i 
ferrovieri sono una forte aristocrazia ope­
raia. Forse dal deposito farà capolino 
un'automotrice Fiat Aln 668 bianca e cele­
ste, con un bello spazzaneve giallo e nero 
davanti: ma qui, lino a poco tempo la, era­
vamo nel regno del vapore. Affacciatevi al 
binario L ci sono ancora due pompe di 
rifornimento acqua, in ghisa, originali dell'i­
nizio del secolo. Non sono infrequenti, ma 
raramente le troverete in questo stato di 
conservazione- perfette, con la stella d'Ita­
lia a cinque punte sul contrappeso, la marti-
nicca per orientare il getto sul serbatolo 
della locomotiva, il lampione per segnalare 
al macchinista 11 punto esatto dove fermar­
si. E poi c'è anche una bella scritta «Antro­
doco-Borgo Velino» in bianco avvicinatevi, 
è fatta tutta di bulloni, pazientemente salda­
ti; esempio tipico di quel kitsch ferroviario 
da capo-stazione solitario, da lunghi pome­
riggi invernali, con grandi disponibilità di 
metallo e saldatura, che ha prodotlo tante 
fontanelle con lo spruzzo, tanti monumenti 
ai caduti (con binano contorto), tante aiuo­
le recintate. Ricordi di un tempo che fu, 
quando Antrodoco non era che una stazio­
ne di posta in riva al torrente, e ci volevano 
quattr'ore di vaporiera per andare a Roma. 

IN PIAZZA 

Eppure confesso 
di amare 
Torrido Cordusio 

GIOVANNI GIUDICI 

• i Dovrei dire che si tratta di un mio ami­
co, invece sono io Sono io che in un'inter­
vista ho detto che la più seria diminuzione 
da me subita nel passare da un'esistenza di 
quasi impiegato, con ntmi e orari fissi, a una 
condizione di nominale libertà, è stata la 
mancanza, la perdita, di una piazza. «Mi 
manca» ho detto «piazza Cordusio». C'ero, 
infatti, ogni giorno; e adesso devo, se vo­
glio, andarci a bella posta. E non ci vado. 
Per ì cultori di piazze monumentali e famo­
se, queste mie parole potrebbero suonare 
una quasi eresia, perchè nonostante la sua 
ricca centralità milanese piazza Cordusio 
(anzi: 1/Cordusio, nome il cui etimo ignoro 
e voglio ignorare fino al termine dei miei 
giorni) è un raro condensato dì cattivo gu­
sto e banalità. 

Però, però,., Qua! è stalo per me, durante 
più che vent'anni, il fascino forse un poco 
perverso del Cordusio? Una memoria man­
zoniana? Ma no, benché fosse da queste 
parti il forno cosiddetto delle Grucce; e vi 
fosse (non ne sono certo) anche la residen­
za del famigerato Vicario dì Provvisione 
che doveva tenere a bada tre secoli e mez­
zo fa i famelici Milanesi... No, no: io non 
indulgo a nostalgie libresche, bado all'at­
tuale. Si emerge, in Cordusio, da un triplice 
ipogeo di metrò; o ci si immerge nel mede­
simo ipogeo attraverso gli stessi tre fornici; 
per percorrere, in caso di pioggia o di neve 
o di altra infausta temperici un lungo cam­
minamento sotterraneo fino alla piazza del 
Duomo (e appunto, due anni e mezzo fa, io 
lo percorsi, questo camminamento, in una 
delle mattine del gran freddo, al braccio 
caritatevole di una giovane collega che mi 
accompagnava verso il Policlinico di via 
Sforza, dove ad ogni buon conto fui poi 
trattenuto un mese). 

Mano, mano non è questo... Le banche, 
queste accolte di laboriosi pubblicani, sono 
(sempre se non erro) due, ed entrambe di 
quelle dette di preminente interesse nazio­

nale E l'essenziale della loro comodità non 
è la lettura attraverso le vetrine dei listini di 
borsa in «real-time», bensì il fatto di poter 
fungere da luoghi d'incontro: sotto il Credi­
to Italiano; oppure: sotto il Banco di Napo­
li,.. E a dispetto delle orribili architetture, 
componente fondamentale di quel che de­
finiremo l'orrido cordusiano, Eppure (co­
me si potrebbe dire di certe bellissime brui­
tone), eppure io l'amo. 

Adesso ci sono. 11 fascino del Cordusio 
consiste per la mia nostalgia in quel suo 
aprirsi ai più diversi indirizzi merceologici, 
da un lato (nel senso che qui uno può com­
prarsi a suo piacimento un palo di occhiali 
come un anello con solitario); ma, dall'altro 
e per me principalissimo lato, il segreto del 
fascino è in quel palazzo d'angolo, anch'es­
so dì nefanda architettura, dove ha sede un 
ufficio delle poste (Ufficio pacchi, mi sem­
bra) dalla fumosa destinazione. Non è di 
tutti i giorni l'accedervi, nel senso che là si 
effettuano versamenti in conto corrente, né 
sì spediscono raccomandate, assicurate e 
slmili; no, vi si ritirano pacchi postali, così 
come pacchi postali vi si possono spedire. 

Ho molto viaggiato il Cordusio nei miei 
quasi treni'anni di vita milanese; ma reste­
ranno incancellabili nella memoria te incur­
sioni (sporadiche) in quel palazzo dei pac­
chi, dove il «corpo del reato» vien conse­
gnato alle operatrici postali depositarie dì 
fatali segreti di procedura attraverso una 
specie di ruol^ simile nell'ideazione a quel­
le jn uso all'epoca della Controriforma negli 
ospizi ai quali da madri nubili in lacrime 
venivano affidati gli infanti trovatelli... An­
cora più incancellabile resterà per me il mi­
stero di un pacco che verso il 1960 o '63 
cercavo là di ritirare, ma senza successo, 
nonostante i reiterati tentativi. Era caldo, 
eravamo nel mese di luglio, il pacco veniva 
(era statò spedito) da Pieve di Solìgo, dono 
dì un mio amico, il poeta Andrea Zanzotto. 
Conteneva burro. Era caldo. Non fu mai più 
ritrovato. 

IL MOVIMENTO 

Per i più resistenti 
una camminata 
lunga dodici ore 

GIULIO B ADINI 

VaJgrande 
Nell'intento di 
far conoscere la 
Valgrande, una 
delle zone più 

• selvagge e meno 
note dell'intero 
arco alpino, il 
Comune dì S. 
Bernardino Ver-
bano (Novara, 
tei. 0323-571503 ore 11-14) ha i 
una serie di escursioni guidate. Per il 12-13 
settembre è in programma una delle escursio­
ni più lunghe e impegnative, 12-13 ore di cam­
mino, che porterà a contatto con un territorio 
di selvaggia bellezza e di estremo interesse 
ambientale. Partecipazione gratuita per un 
massimo di 15 persone. 

Trekking del laghi orobici 
Un facile trekking d'alta quota nelle Alpi Oro-
bie bergamasche, viene effettuato il 12-13 set­
tembre da Trekking Italia (tei. 02-5459521). La 
zona è quella dei Laghi Gemelli. Alloggio in 
rifugio, quota 50.000 lire. 

GIÙ In Val d'Orco 
La Pro Natura Torino (tei. 011-512789) effet­
tua domenica 13 settembre una gita in Val 
d'Orco (Torino), con base a Noasca. Si compi­
rà una facile passeggiata lungo il «Sentiero Na­
tura» che sì snoda attorno al paese. Chi vuole 
potrà addentrarsi nel parco del Gran Paradiso. 
Quotai! 6.000 lire. 

Blrdwatchlng a Capraia 
L'I 1-13 settembre si svolgerà nell'isola tosca­
na di Capraia un week-end di birdwatchìng 
organizzato dalla locale cooperativa giovani 
naturalisti (tei. 0886-905071). In questo perio­
do sull'isola sono facilmente awistabili II raro 
gabbiano corso, le berte, il marangone dal 
ciuffo, il falco pellegrino, il corvo imperiale, le 
sule e i vari siividi della macchia mediterranea. 
La quota di 200.000 lire comprende il traghet­
to da Livorno, l'alloggio in residence, il vitto e 
il giro dell'isola in barca. 

A cavallo 
Cinque giorni su antiche mulattiere per scopri­
re a cavallo le bellezze del parco nazionale 
d'Abruzzo Lo propone la coop. Centaurea dì 
Scanno (tei. 0864-74495 o 06-7595857), con 
partenze ogni lunedì da Scanno fino al 21 set­
tembre per gruppi di almeno sette partecipan­
ti. Pernottamento in tenda e in albergo, quota 
420.000 lire tutto compreso. 

In canoa 
Non sempre un tranquillo week-end in canoa 
si trasforma in un week-end di paura; a Lerici il 
Canoa Club propone quattro lezioni tenute da 
istruttori Fick Coni da effettuarsi in due sabati e 
due domeniche consecutivi. Allo stesso prez­
zo si può frequentare, per tutto il mese dì set" 
ternbre, il corso settimanale: quattro lezioni 
dal lunedì al giovedì II Canoa Club organizza 
inoltre corsi per ragazzi nei torrenti della «ma, 
corsi di eskimo, escursioni a Palirtaria e alla 
Cinque Terre 
Quattro lezioni di canoa costano 100 mila lire, 
due di eskimo 45 mila. 20 mila il noleggio 
dell'attrezzatura Per informazioni: Grazia 
Maggiani, tei. 0187-900997. 

NEL CASTELLO 

Per quadri celebri 
soltanto cornici medievali 

MI Avviene sempre più spesso che antichi 
castelli, tn favorevole posizione naturale e non 
lontani da frequentate località turistiche, ven­
gano restaurati e destinati ad ospitare mostre 
estive di arte contemporanea un connubio tra 
arte e natura, amico e moderno che incontra 
un crescente successo Ne offre un esempio 
Imo al 27 settembre, il Forte di Bard, in Val 
d'Aosta, pochi chilometri dopo Pont Saint 
Martin, baluardo posto a guardia e difesa del­
l'imbocco della valle, il forte ha sempre attrat­
to i turisti per la sua posizione panoramica, ma 
quest'estate c'è un motivo in più per salirvi la 
mostra dedicata a Paolo Baratella e curala da 
Mario De Micheli Nelle siile del forte sono 
esporti i grandiosi cicli che l'artista milanese 
ha realizzalo negli ultimi dieci anni lacendo 
ricorso alle più svariale tecniche pittoriche, 
scultoree e fotografiche Da Oigano, Tinnita 
e fu^txWper''poter?, Bach M>/Wdel 1077 si 
arriva fino all'opera più recente, Euinin v e f h 
hm «Apologhi, parabole, discorsi ideologi i 
per immagini", cosi, nel saggio i he apre il cala 
Ingo della Fabbri Editori. De Micheli drliniv e 

MARINA DE STASIO 
queste gigantesche composizioni (arrivano li­
no a 'J.ì metri di lunghezza), nelle quali l'artista 
sviluppa una sua riflessione sul potere, sulla 
civiltà tecnologica, sull'uomo del nostro tem­
po 

Non cupa tortezza militare, ma ameno luo­
go di svaghi per una corte ricca e raffinata 
conie quella di Ferrara era la -Delizia estense" 
di Mescila (Ve), il bel castello dove gli Dite e i 
loro cortigiani si trasferì vanii per dilettarsi a 
cacciare e |>escare nella zona dei delta padano 
e nel bosco della Mescila Una zona affascinan­
te intatta e ricca di fauna, anche se seriamente 
minaci wla dall'inquinamento sulla quale I ai 
tività espostili, a del castello di Mesola vuole 
ni hinmare I alieiuione Vmorio Sgarbi critico 
e stanco vieti arte, fedele alla sua origine pole 
Sina ijia I .inno storso aveva i uralo una inn 
stia ileilu ala alla persistenza del qenere tradì 
zumale del paesano nella pittura del nostro 
.setolo quesl anno ha turato inveì e una im» 
stia impellala ila Luna O.moli e illustrala ila 
un \ alalimo MazzotU i he indaga sulla "Natura 
morta nell arte italiana del 'UHI- sono esposie 
opere di molti Ha i madori artisti italiani del 

secolo rappresentativi di tutte le tendenze ar­
tistiche 

Si parte da personaggi storici come Balla, 
Simili De Chirico De PIMS. Scipione e. natu­
ralmente, Morandi. per arrivare fino ai pittori 
attivi in questi anni, con nomi come Morioni, 
Francese, Santomaso Li rassegna, che è aper­
ta fino a! 30 settembre comprende anche una 
segone di grafita ed una dedicata ai giovani 
artisti 

Nell'ambito della ricchissima estate cultura­
le e artistica versiliana non poteva mancare 
una mostra in un castello .si tratta del Palazzo 
Mediceo di Serravezzn a pochi chilometri da 
Pielrasauta che ospita lino al 20 settembre 
un ampia retrospettiva di Galileo Chini, pittore 
e decoratore di talento Ira Liberty e Art deco 
e aro ad uuiolleziomsud eccezione come LAI-
I Inno Visconti I J mostra e culata da Paola 
Chini l'olidon Costantino Paolicchi e Lucia 
.Stefanelli "lorossi ed e aci ompaqnata da un 
i alatolo F.lei la Sono esposte ar ia 140 ope 
re tra dipinti disegni si eliografie e cerann-
i he ihe olirono ai visiiaton una panorama a 
delle esperienze e dc|U- realizzazioni dell arti 

ALTAMURA 

Suoni di flauto 
alla scoperta 

di Mercadante 
H Alla scoperta di Saverio Mercadante, il 
grande musicista pugliese, nella sua città Alta-
mura. A lui è dedicato il primo festival e il 
concorso internazionale di flauto che si terra 
dal 3 al 20 settembre Inaugurazione il 3 set­
tembre con li duo di flauto e pianoforte Persi-
chilh-Sulzen II 5 il concerto del Trio Brahnis 
Per continuare il 14 con Severino Gazzelloni 
che suonerà in piazza Duomo e il 17 con l'Or­
chestra filarmonica marchigiana diretta da Mi­
chele Marvulli Dal 16 al 20 poi il concorso 

Il festival sarà occasione per visitare questa 
antica cittadina medievale fondata da Federi­
co Il di Svevia che segna il contine tra la Puglia 
e la Basilicata Oltre ai concerti, alla mostra su 
Mercadante e alle conferenze che si terranno 
in piazza Duomo o al teatro Mercadante la 
visita al territorio della Mut̂ i \ i un i suoi tanti 
segreti di flora spontanea grotte, di anfratti 
E poi I antico borgo il i ent*o storico, uno dei 
più estesi della Puglia con le sue cinese roma­
niche, prima fra tutte la Cattedrale Per infor­
mazioni Assessorato al Turismo del comune 
(,080-84 US 11 Centro servizi culturali 
(080 87IS4.WÌ 

ASTI 

«Douja d'or» 
il nome 
del vino 

• • Capoluogo di una terra a grande e conso­
lidata vocazione vitivinicola, Asti si propone 
per il 13 settembre con la Festa del Vino deno­
minata -Douja d'Or» sintesi e culmine di una 
intera annata di lavoro di fatiche, di speranze 
per migliaia di coltivatori e di produttori Ver­
ranno infatti premiali i vincitori del Concorso 
nazionale per i vini a Denominazione d'ongme 
controllata (Doc) e a Denominazione d'ongi-
ne controllata e garantita (Docg), con 'I pre­
mio «Douja d Or» Inoltre verrà assegnato un 
superpremio, •! Oscar del Douja d'Or», confe­
rito ai vini che rasentano la perfezione sono 
appena 3 su 329 concorrenti 

Verrà inaugurata la rassegna intemazionale 
di grafica umoristica sul tema «Wine Legend», 
e una dotta tavola rotonda discuterà delia «Im­
magine del vino italiano nel mondo» Tutto ciò 
costituisce la parte per cosi dire ufficiale della 
Festa destinata peraltro a diventare una vera e 
propria kermesse popolare Decine di rappre­
sentanze locali sfileranno infatti per le vie citta­
dine ni un corteo di quadri viventi che faranno 

rivivere un anno intero di vita e di lavoro in 
campagna, somme, vendemmie, raccolti, noz­
ze, balli sull'aia, ecc 

La grande festa popolare esploderà in sera­
ta Migliaia di persone si nverseranno in piazza 
Alfieri per prendere d'assalto gli stand gastro­
nomici (alla fine di una intera giornata di balli, 
di canti, di concerti delle bande musicali) alle­
stiti da ben 45 comuni dell'Astigiano. Veri e 
propri ristoranti volanti, consacrati al culto del­
la cucina più ruspante e genuina che si possa 
immaginare i menù consistono infatti in mon­
tagne di carne bollita, in gigantesche padelle 
di mppa al sugo con polenta, e poi motti a 
quintali, tagliatelle a chilometn, frittate con mi­
gliaia di uova per chi vuole fare scorta, saranno 
m vendita formaggi, doc anche loro, dolci ttpi-
ci. salse, confetture di frutta e nso. tutto dì 
sicura produzione piemontese 

Per digerire il lutto, ci saranno botti, dami­
giane. fiaschi e bottiglie di vino, il grande pro­
tagonista delta festa, vino genuino, rosso, bian­
co e spumante, come si conviene 

l'Unità 
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